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COPIA GRATUITA

Cinque minuti di serenità

Posso scrollarmi di dosso tutto mentre scrivo; i miei dolori 
scompaiono, il mio coraggio rinasce. (Anne Frank) 

“SCRIVO PERCHÉ”
di Dacia Maraini

Scrivo per non perdere il vizio
di dire le cose.

Scrivo nel tentativo di lasciare
una traccia.

Scrivo per paura che i pensieri
mi passino di mente.

Passeggio con la penna su questo
foglio bianco e lo lordo di idee.

Ci gioco, lo uso, mi faccio sedurre,
usare, tentare.

Con la penna dico tutto, non mento,
non ho pudore.

Dove la lingua esita e si ferma,
la mano scorre fluida e leggera.

Scrivo per guardarmi dentro.
Scrivo per fermare il tempo.

Scrivo per suscitare sentimenti e per
esprimere i miei.

Scrivo per dare un senso al silenzio.
Il cielo blu
il mare blu

l’inchiostro blu.
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Mercoledì, 5 aprile 1944

Mercoledì, 5 aprile 1944.
[…] Chi non scrive non sa quanto sia bello scrivere; 
in passato, rimpiangevo sempre di non sapere 
disegnare, ma ora sono felicissima di saper almeno 
scrivere. E se non avrò ingegno abbastanza per fare 
la scrittrice o la giornalista, ebbene, potrò sempre 
scrivere per me sola. Voglio farmi avanti, non posso 
pensare di vivere come mamma, la signora Van 
Daan e tutte quelle donne che fanno il loro lavoro e 
poi sono dimenticate. Debbo avere qualcosa a cui 
dedicarmi, oltre al marito e ai figli! Voglio continuare 
a vivere dopo la mia morte! Perciò sono grata a 
Dio che mi ha fatto nascere con quest’attitudine a 
evolvermi e a scrivere per esprimere ciò che è in me. 
Scrivendo dimentico tutti i miei guai, mi rianimo e la 
mia tristezza svanisce.

Mercoledì, 3 maggio 1944

[…] Come ben ti puoi immaginare, qui dicono 
sovente, disperati: «A che cosa serve mai la 
guerra? Perché gli uomini non possono vivere in 
pace? Perché devastare tutto?». La domanda è 
comprensibile, ma finora nessuno ha ancora trovato 
una risposta soddisfacente. Già, perché in Inghilterra 
fanno aeroplani sempre più grandi, bombe sempre 
più pesanti e, nello stesso tempo, case prefabbricate 
in serie per la ricostruzione? Perché si spendono 
ogni giorno milioni per la guerra e nemmeno un 
centesimo per l’assistenza medica, per gli artisti, 
per i poveri. Perché gli uomini debbono soffrire la 
fame, quando in altre parti del mondo si lasciano 
marcire i cibi sovrabbondanti? Perché gli uomini 
sono così pazzi? Non credo affatto che la guerra sia 
soltanto colpa dei grandi uomini, dei governanti e 
dei capitalisti. No, la piccola gente la fa altrettanto 
volentieri, altrimenti i popoli si sarebbero rivoltati da 
tempo. C’è negli uomini un impulso alla distruzione, 
alla strage, all’assassinio, alla furia, e fino a quando 
tutta l’umanità, senza eccezioni, non avrà subito una 
grande metamorfosi, la guerra imperverserà: tutto 

ciò che è stato ricostruito o coltivato sarà distrutto 
e rovinato di nuovo; e si dovrà ricominciare da capo. 
Sono stata sovente abbattuta, ma mai disperata; 
considero questa vita clandestina come una avventura 
pericolosa, ma romantica e interessante. Mi consolo 
delle privazioni divertendomi a descriverle nel 
mio diario. Mi sono proposta di condurre una vita 
differente da quella delle altre ragazze e, più tardi, 
da quella delle solite donne di casa. Questo è il 
bell’inizio della vita interessante; e perciò, perciò 
soltanto, nei momenti più pericolosi, debbo ridere 
del lato umoristico della situazione. Sono giovane e 
posseggo molte virtù ancora nascoste, sono giovane 
e forte e vivo questa grande avventura, ci sono in 
mezzo e non posso passar la giornata a lamentarmi. 
La natura mi ha favorito dandomi un carattere felice, 
gioviale ed energico. Ogni giorno sento che la mia 
mente matura, che la liberazione si avvicina, che la 
natura è bella, che la gente attorno a me è buona, che 
quest’avventura è interessante. Perché dunque dovrei 
disperarmi?  
La tua Anna.

Martedì, 7 marzo 1944

[…] Allora penso: “buona” è la sicurezza del nostro 
rifugio, è la mia salute, è la mia stessa esistenza; 
“caro” è Peter, è quel sentimento delicato e indistinto 
che noi due non osiamo ancora nominare, o sfiorare, 
ma che verrà, e sarà l’amore, l’avvenire, la felicità; 
“bello” è il mondo; il mondo, la natura, la bellezza e 
tutto ciò che la forma. Non penso a tutti i sofferenti, 
ma al bello che ancora rimane. In questo sono molto 
diversa da mamma, che a chi è di cattivo umore 
consiglia: “Pensa alle miserie che ci sono al mondo, 
e sii felice che tu non ne soffri!”. Io invece consiglio: 
“Va’ fuori, al sole, nei campi, a contatto con la natura, 
va’ fuori e cerca di trovare la felicità in te e in Dio. 
Pensa al bello che c’è ancora in te e attorno a te e sii 
felice!”.
[…] Chi è felice farà felici anche gli altri, chi ha 
coraggio e fiducia non sarà mai sopraffatto dalla 
sventura!

 
DAL DIARIO  
DI ANNA FRANK
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AVAPO MESTRE
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Potranno tagliare tutti i fiori, 
ma non fermeranno mai la primavera.

Pablo Neruda




